
Cultura Roma: in mostra 
all'Eur l'arte 
del Fiume Giallo 

M i ROMA l \ r i h i non ha la lori ina i l i 
poter visitare lo Shanxi a Honui la imi 
slra-l-a civiltà del Il lune giallo» ( d a o g 
gì .il .Salone delle Fontane ali t u r ) per 
mette d i ammirare I l apo lavon c i quel 
territorio e mese 166 reperti archeolo 
gici dall eia paleolitica l ino alle por 
i f i l ane del periodo Ming ( 1 sf>8-
16<M ) 
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Mentre un giudice riapre il processo per l'assassinio di don Pessina 
due saggi storici indagano il famigerato «triangolo della morte» 
Vendette per orribili delitti, jacquerie spontaneista, guerre insolute 
Che cosa si cela dietro i 403 morti che turbano i sonni della sinistra? 

Una scia rosso san 
LETIZIA PAOLOZZI 

• • • A Perugia quarantatre 
anni fa Germano Nicolini ven 
ne condannato per I avsavsi 
nio d i Don Umberto Pessina 
Ma di c iò che accadde in quel­
la notte del l 'M5 altri si sono 
dichiarati col|>evoli Nicohm e 
innocente Eppure a distanza 
di quarantatre anni il giudice 
per le indagini preliminari di 
Perugia non l i t r i de Vuol ve 
derci chiaro Quindi si nco 
mincia a scavare nella stona 

Una stona di q u a r a n t a s e i 
anni fa che si e consumata nei 
giorni intorno alla Ubero/ ione 
E poi nei mesi a venire Una 
esplosione violenta quasi la 
coda di una cometa nel cosi 
detto «triangolo della morte • d i 
Reggio Cniilia L.i dovi ' , dal l a 
pnle del l'Mr> al settembre del 
46, vengono uccise 431 perso 
ne Un numero enormi ' An 
che se inferiore a quello due 
mila quattromila persone' su 
cui si sono basate invereconde 
campagne di stampa mano 
missioni fangose rilanci di già 
traballanti presidenze della 
Repubblica 

Quella tragica contabil i ta 
quell elenco quantitativo 1 ha 
raccolto nel l ibro Dopo la Libo 
razioni' edizioni Analisi Gian 
netto Magnatimi in quegli an 
ni giovanissimo operaio poi 
nelle Sap dal 'IH funzionario 
Tgci e quindi i onsigliere regio 
naie Pei fino ali Ottanta 4)1 
persone uccise Un numero 
che d u e (e non ibi e) di un 
penodo di Ulcerazione esplici 
ta nella storia del nostro seco 
lo Ma la cos.i si c o m p l i c i p i r 
che quel 25 aprile del <tr) fu 
ovviamente una d.ita di co 
modo per ricordi di comodo 
Succede in ogni nuovo inizio 

Oc to r re .melare a lezione 
dalla memoria sapendo che 
per trarne ammaestramento 
bisogna tenere conto c o m i 
dice Guido C rainz mercatore 
di Storia contem|M>ranca a 'I e 
ramo autore di un bel saggio 
• Il confl i t to e la memoria* ^su 
«Meridiana», numero 1 i ) di 
differenti griglie inti rpretative 
Una sola non basta a leggi re 
ciò che avvi mie ni quel lembo 
di terra Pere he e io e he awen 
ne in quei mesi si trasformò 
(da subito) in un campo i l i 
battaglia l-i memori , i di quel 
passato ha cont inuato a r ipro 
[X>rsi a turbare il sonno Clelia 
sinistra (che si difendeva con 
una visione in chiave agiografi 
e.» di autolegitt imazioni altra 

verso una visione di parte della 
Resistenza) a venire utilizzata 
dal la destra come una fabbri­
ca dell orrore 

Pioblema in campo quello 
del «dopo- f inisce la guerra e 
le uccisioni cont inuano Ma 
gnanini spulcia nelle lonti fa­
sciste giornali dell epoca do­
cument i dei munic ip i anagra 
fé testimonianze dirette, coni 
parazioni e confront i II testo 
portato a termine nel dicem­
bre dell anno scorso viene 
fuori i o n i e bisogno di nspon 
dere alla polemica quaranten 
nate su Reggio «Si parlava di 
migliaia di mort i d i un grande 
eccidio Non c i un discorso 
an i orato alla realtà» Di qui la 
confutazione Però una condì 
[azione (e una poletnie a) e he 
non si aggrappa alla pura con 
ta a un elenco senz anima dei 
morti 0 e dietro un lavoro la 
necessità d i comprendere il 
contesto E delle «scoperte im­
pressionanti ' 

Pn udiamo il paese di ( ani 
pagnola dii un secolo non ai 
i alleva nulla Poi in tre giorni 
a partire dal 25 aprile del 45 
quaranta morti Lvidentemen 
te la guerra i> tinche i suoi stra­
scichi quell.i personalizzazio 
ne mostruosa per cui il nemi 
co prima senza (accia acqui 
sta un volto delle sembianze I 
contendenti si fanno più vicini 
La mort i ' prosegui nel suo 
percorso Dei trattati degli ar 
mistizi clelli l ibi r.L. ioni non 
gliene importa niente alla 
morte 

In Emilia furono mesi tre 
meni l i «ma io resto convinto 
cont inua Magnatimi che sen 
/ a i partigiani la vendetta sa 
rebbe stata ancora pil i e rude-
le L) altronde i fascisti si con 
segnavano ai partigiani per 
non essere linciati Avevano di 
strutto famiglie razziato ba 
stonato incendialo Cooperati 
ve chiuso giornali» Il racconto 
del cl ima postbellico nel ricor 
do dei protagonisti I ha scritto 
con grande attenzione su que 
slo giornale Marco Sappino 

Certo gli anni del 21 2,1 la 
gente se li era tramandati di 
padre in figlio Ragioni lonta 
ne però incisi' a fuoco nella 
carne i lei contadini legate a 
conflitt i di inizio sei o lo quan 
i lo il mondo contadino si trovò 
a opporsi a quello degli agrari 
In seguito I organizzazione 
del Pi i quel suo apparato si 
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mi si 
Luigi Mai 

«aliasi! 

'.HWM^n'jrOU 'tì 
Un soldato repubblichino guarda un manifesto contro i partigiani accu­
sati di uccidete i preti Sop'a la liberazione di Bologna 

troverà di fronte ciò che è qui 
avvenuto Con un conl l i l to dal 
quale se rema la lolla di e lasse 
in f i l t r i " espunge ribellismo da 
jacquerie e spontaneismo 
O d o vi inietta ina anche ra 
gioni ispirate alla vulgata so 
viet i la si confondono Si so 
vrappongono 

Secondo Magnanini «molti 
comandant i partigiani erano 
contadini c l ic scoprirono il Pei 
solo più tardi In quei giorni, 
poi non esisteva alcuna forma 
di comunicazione ognuno 
agiva d i testa propria fu rono 
Arturo Colombi e Enrico Bo 
nazzi un mese dopo la Libera 
zione, a dire smettete di spa 
rare andate a costruire sezio 
ni cooperativo» A quel mo 
mento il Pei, eia 6201) passò, in 
pochissimo tempo ì 50001) 
iscritti 

I morti saranno sopratutto 
persone sopra i i]uarant anni 
il farmacista del paese il casci 
nani il fattore gente legata al 
fasi isnio e al lo squadrismo 
ma anche uomini legali al le­
ghismo bianco al fronte degli 
agrari «lo andai giovanissimo 
a occupare armi alla mano la 
Questura Entravano i partigia 

ni e ordinavano ai poliziotti di 
mettersi al muro in quei giorni 
non esistevano processi rego 
lari 1̂ 1 gente si faceva giustizia 
da se 

Cosa bisogna cercare in 
quel «triangolo»'1 I^i morale co 
munista Li prova i he la Resi 
stenza e st.it.i solo «un enorme 
massai ro» la sopravvivenza di 
codici comunitar i t radiz ional i ' 
I entità della distruzione va se 
guita in altro modo giacche 
n o n o fu transizione, allora ne 
passaggio di consegne Quello 
che accadde penetrò nei r.ip 
porti di vicinato, nel! esistenza 
quotidiana nelle terre dove si 
lavorava gomito a gomito Gin 
do Crainz I Emilia la studia da 
quindici anni eppure quel 
lembo di terra I aveva escluso 
dalle sue ricerc he «rimosso» 

Non si trattava di un episo 
dio duro della lotta di classe 
era qualcosa di «tremendo» 
Un grumo della guerra cu l le 
(categoria applicata dal lo sto 
nco Claudio Pavone alla Resi 
sienza) lo spessore greve di 
un tond ino attraversato con 
temporaneamente da «tre 
guerre» (patriott ica civile di 
i lasse) mescolate insiemi Per 

questo bisognava «capire le lo 
glene nterne a una comunità» 
una comuni tà stratificata nella 
quale «fratture risentimenti 
antichi desideri di vendetta 
concezioni antagonistiche del 
1 uomo italiano» (Pavone) so 
no ani ora presenti 

Agiva un «contromondo» 
spiega Crainz che ali inizio 
partiva dal concetto d i giustizia 
e poi lo rovesciava in crudeltà 
che si aggrappava alla solida 
net.) f a oppressi e poi si tra 
sformava in omertà u." lotte 
sociali avevano visto se hicrati i 
membri della comunità ma 
quella comunità assumeva 
aspett totalizzanti l>e modal i 
ta di comportamento collettivo 
- un comportamento che si 
contrapponeva al nemico -
erano modali tà generose e in 
sieme intransigenti con i b i 
rompeva (o pareva rompere) 
la solidarietà Nella l-cga ci si 
sosteneva reciprocamente Se 
un suo aderente salutava il 
prete J la moglie dell agrano 
veniva esc luso respinto 

Ci >i può domandare per 
chi'' a Reggio Emilia la gente 
non perdonò Probabilmente 
la categona dei perdono impli 
ca una dimensione intelletti!.i 
le, ope raia sconosciuta al sog 
getto bracciante contadino 
artigiano inserito in quelle i o 
munita per le quali fece da vo 
Lino 1 -1 violenza Senza ragio 
ilare su quel grumo doloroso 
non s riesce a leggere il lui 
guagg o d i chi visse quel peno 
do non v capisce il sussulto 
sociale che agli inizj del seco 
lo , ivfv.i distinto le ammini 
strazicni provinciali di Manlo 
va Ferrara Reggio (con Pr.im 
polim i Rologna ne la cosini 
zione per opera di militanti 
polit ici del Partito comunista 
di mezzo secolo (a mentre 
scompariva il mondo contadi 
no 

Conclude Crainz «Un mol i 
do tramonta, un universo ariti 
co emerge per l ultima volta 
con questa consapevolezza 
dobb iamo credo, continuare 
a studiare a cercar di capire 
quella stona a impedirne la 
degradazione a crimine dif lu 
so» S['esso la rozzezza (oppu­
re e il caso d i Nicolini io stru 
niente giudiziario) si 0 sostituì 
ta ali analisi storica Invece 
probabileinente I alto costi 
tuenlc del l 'M7 decise di al 
frontare quel [lassalo [iella 
consapevolezza di dover co 
stmirc un futuro 

Manzoni provoca ancora 
^M I utto é LOii i i iKi i i lo quan 
do il Signor l.edune proprietà 
no della orno.unit i galloria di 
Bru\el los si C tic ( orto e he 1 o 
pera di Piero Manzoni titolata 
Merda d artista prose ut iva 
qualche problema alla busi 
della scatoletta I o|M ra pnit 
tosto dadaista di Manzoni (LI 
inscatolata i riprodotta m no 
vanta ( sciupi in tutti rtgorosu 
munte firmah e sigillati d.. lui 
stesso (,on 1 .mito di uno dui-
forse tre un ut. 1e sporti di tet.no 
logia di Ila i onst rvazione I <il 
[arme e reato attorno ali op i ra 
e tale t h e si arriva persino .1 
nietlt re in dubbio ! onesta «irti 
stiea d i di Piero Manzoni I! 
quot id iano inglese l'fn Walt 
Street j ntrnai europi titolava 
ieri un lunghissimo urtit olo tl i 
prima pagina \oneesattarnen 
te la sua ununa quello diel arti 
sta ha messo in salititi infra 
me/A i to dri una r iproduzioni 
d*'ll opera e un fotomontaggio 
tlt dubbio misto Piero Man/o 
ni 1011 in mano 1 op- ra e vit ino 
a lui una t . i / / . i di 1i ssoi un I 1 
vund.no [Yitur lime nti I t vi 
gin-Ita List wi il tt in pò t In trova 
ma ^ettari il nu re ito in II i più 
nera costernazione certo puz 
/a di ordito art hitettalo ad «ir 
tt Ora il problema su ompl i ta 
pert he non t 1 opt r.i in st su s 
s » t h i vii no mossa 111 (list us 
siont qu mio l i su 1 ititi gntu 
Se I ( st dipi in tuostr 1 probi» 
mi signifn .i t he I odor» man 
/ O H I ino sta t vuquundo d il 
t onte nitort « se sta fuoriu 
st t ndo signifn .11 In forst un 
t li» li altn S't v itolo stanno 
subendo lo st» ss* 1 dt ti n< tra 
ni ' n'i 1 Ma non 1 tutto se mbr 1 

t he Piero Manzoni in .tic une e 1 
mise l.i t urta in altre mv* \e al 
t une su* loci o le riempì tl i .il 
tro t i 1 so Intervistati uk uni 
proprio! in k ivevano porfor » 
te -litri avi v.mo rivestito I I 
storno di col l i trasparenti per 
fri nart forst quel futuro dote 
noraiut nto possibile In realtà 
I aziono puramente Indie o <\KÌ 
d.ustu et si devi ncordan 
che in I l\Md lini I t raduLhum 
puma dello sr.idit urne nto ile 
gli oggi Iti d.il loro luogo na'u 
rulo per esporli in altri se eli L I 
SI rit ori l i dello Sto/c/A>oM<g//cdi 
Mitre * l Due dump de l l / / / / gm i / 
di Isidon fhuasst di Man K i\ 
eli Piero Manzoni funosamon 
te onesto e educato trasgredì 
va viole ntavu il misto del pub 
blico 1 elei muri unti con azioni 
di puro estetismo artistico In 
I ) .mini . i r ta in un luogo impro 
t isato un mot enate industria 
le lo ospitò por un lunghissimo 
.nino foraggiandolo solo per 
e ho lui luvorusso utla e atona tli 
m o n t a r l o della sua f.ibbnt .1 0 
t reusst open ila lasc iure ui 
posteri per !u grande zza del 
suo notm Pit ro Manzoni lì ap 
pn so 1 processi di imbottiglia 
mento di msi atolumonlo 0 si 
sbizzarrì pi r t si mpio 1 un 
qui Ha stupì rida op< ra su e .irta 
dal titolo l un (j ( ontmua a/1 in 
(unta un rotolo di e art.i lungo 
une hi louu tro 

< )ru il probli in » si ripreseti 
tu l.i stessa opera trasgressiva 
si vond'i 1 o t ontiuua .1 pro.o 
t .tre. Si rubra una profezia un 
u n t i ma t m/i ino ini .1 o ifn 

1 i l io Colin si 1 hi h i acqui 
stato I op* r 1 di bba guarii irsi 
d 1 possibili inquinamenti tt 

Nel 1961 l'autore fabbricò 
90 barattoli di «Merda d'artista», 
uno sberleffo e geniale scossone 
al pubblico: alcune di quelle opere 
ora si stanno rompendo e... 

ENRICO GALLIAN 

L artista 
Piero 
Manzoni 
e accanto, 
uno dei 90 
barattoli 
della sene 
«Merda 
d artista-
provocatoria 
ooera 
del 1961 

illusione - d t probabil i e \\^ 
strofi puraqouabili solo a quell i 
dei prufau .lori <n lombo C orto 
t h e .litri statotene di Merda 
d artista a suo tempo yli acqui 
renti le perforarono por silici 
r.irsi t he non 11 fossi ver uni n 
lo nello t oh umi l i l i lava l oti 
i h-'lla Altri por st opnre I ani 
ino del uosto artistit o 11 trova 
rono solo < urta o e irto ne mi 
Ma non o tutto il de ti noru 
ini I l io sv.ilu'ii veramente la 
-M< ref.itl i d artista ' 

1 rancami nlt si tranquilizzi 
no quanti ibhiuno uè quistato 

open di P» ro Manzoni uno 
tlt t^li irtisti piti interessatili del 
le av mmiardie del dopo^uer 
r i li mlolo^K ho tji i t inque 
.inni i questa parte si sussi-
cjuono a ritmo incessante e ol 
UK andolo e osi t o in i uno tiei^li 
uomini di punt i e 011 !,o , \ i \ io 
I in io I ontanu e il i^nippo tH i 
Nudeanstt (orse potranno bu 
stare lo antologiche i l i Rivoli 
qli onori .linerie uni tr ibutatal i 
in (K e asiont del latti io d i Ha 
loro iìudv art e que 111 datu si 
tedi st hi svizzi r i ' So tutta qiM-
st i opi razione e st.ita dottata 

per affossare 1 immagine eli 
Piero Manzoni al contrario 
servir) ud aumentare' la puf) 
bile itti e il costo delle sue opc 
re L assoluta onesta delle opc 
razioni dadaiste e monocrome 
di Piero Manzoni sono fuori di 
d u b b o ne sono testimoni .in 
eo ra irtisti di fama intemazio 
nule Ancoruotmi r ieordundo 
lo dalle t olonne del Wall Street 
Journal un artista della sua u,e 
ne-razione sottolinea il suo ri 
140re intellettuale e e omo "oimi 
volitanti» fosse e osa lontana (.i,\ 
lui" Hesta quella prowx azioni 
ari Iniettata nel l l )M e t In o i ^ i 
tortiti a colpire P u l f a parti 
quale une» dovrebl>e ricordare 
e hi Manzoni firmava sulle ino 
delle nudo lo sin opere I ope 
ra e r i la nudità e l i -copie delle 
suo open erano altro rnixlol l i 
nulle come Yves Meni quan 
do dipinKiAa irripetibili mono 
1 roni su i t i polle del pubbl ico 
e he v ilentien si prestuv 1 ali o 
peruziom ufM'ra tinua} Certo 
1 hi i> quisto h rose/te adiro 
rnesUìUi troni. indo 1 hot osa e 1 
(rovi Tii d i n t ro ; N i l o 1 use ina e 
m'sso oppure i^esso e piimu'i) 
li di s iamo i l i p i o m b o ' h te 
piume le solole di I i na i l i volro 
su supporti di irne loluto un 
bulicato-* ( (N d i pensuri 1 se 
r i .munte V i n i quasi voc;lia di 
dire e ompratevi quo t i fu voli 
t< uk non metti ti in dubbio 
l t ip i lazion*- urtisiie a t ol i ( lisi 
problemi 

C t i i dovrobbi si mpre ne or 
i lari di quelloc hi dissi Marcel 
Dui h imp (.iti ndosi lo ai tde 
ro sulla propria lapidi -l) il 
Iroudi sono sempre u}\ altri 
eh* 11 nomi lo 

Una ragazza e una Vespa un immagine dell Italici anni Cinquanta 

Collana Laterza su donne e Italia 
Intervista a Michelle Perrot 

«Cari uomini ora 
scrivete la storia 
del vostro sesso! » 
«Stona delle donne*, il mistero di un best-seller l'o 
pera Laterza in 5 volumi, dall'antichità al '900, ha 
venduto solo in Italia 200 000 copie Quale «bisogno 
latente» del pubblico ha rivelato' s'è chiesta la ( ura-
tnce Michelle Perrot Occasione, la presenta/ione (il 
una nuova serie Laterza sulle donne in Italia A co 
nnnciare da un saggio di Michela De Giorgio su un 
secolo, dall unità a oggi, di storta al femminile 

MARIA SERENA PALIERI 

• i KOMA Mn helli l'erro! e 
una donna gentilissima in i 
t inche vaq.i mente accorata 
Sur.» porcili; professore ali u 
inverala di Pan^i Vii tussieu 
d.i qual i he anno ha nelle ma 
ni il baLj.i^lio piutlosto mtpo 
nenie della ncerc.i sulla «storia 
delle donno» ti live Ho i uro jx 'o 
ed enciclopedico L mìatU lei 
e ho ha curato per quattro unni 
con Getti^cs Dub\ 1 opera tu 
cinque vo lumi ( * (KXJ puRine 
72 autori) promossa m Luro 
pa e ora anche in Giappone 
dalla Uiterza Perrot e toni.ita 
in Italia per p i r te t ipare al di 
battito con cui Vito e Giuseppe 
Laterza ( in e ol laboruziono 
con l.i 1 onduzione Basso) 
hanno 1.incuto la loro nuova 
collana -al femminile" dedica 
la ali Italia (una delle critiche 
aliti «Stona» alla prima uscita 
eia stata quella di aver ii^nora 
lo la ricerca delle italiane) 

Come stor ic i Perrot si di 
e tnarti «mollo ledala* alla st no 
Iti de^l i Aiuiulos «piuttosto d.il 
versante economico-sociale 
che da quello ant ropo log i o d i 
Braudel» ci s |x \ .fica b tuttavia 
insiste anche la celebrata 
st uolu frane ose deve ini hmur 
si all.i "gender historv- inventa 
tti dulie storiche anglosassoni 
«Li storiti de Ile donne 0 il se-t 
toro più vivaee e problematico 
della net re .1 otji^i dice «l-i 
questione del genere ha pò 
sto domande nuove e fonda 
mentii l i I ha |x>rtalo lu rie ere a 
in territori " >n toccati la ri prò 
duzione il corpo i matr imoni 
l.i distr ibuzioni delle risorse 
p i r t sciupio» Bisogna t hiariro 
t he fra storia de Ile donne e 
storiti del i4i non o di genere 
i e differenza Salvo errori e 
questa si può scrivere «delle 
donno nei set ol i oppure usare 
ì r ipport i tra i sessi t o m e ta le 
L*ori i b -.( di i n d a r n o 

Ma port i lo Perrot ntit ne in 
i ossario insistere ine ora sul 
valori di una se uolu i IH ha al 
k sp ìlk unti ventina d anni i l i 
studi ni Amene a e in l 'uropu e 
t tu n i tnpie K'. SÌ aff di delle ti 
brern * «Pi ri he non e .me or i 
stato ut ceti it ì d ili in ib i i i ile 
.ice adi imi o VII IH umor ita 
Questo e un tr i^u.irdi • i he ab 
Inaino tuttora davanti- ri plica 
dnt itito e vi mito alla luco un 
bisogno Vislnsissinii » i In i n 
d i v u m o s o p t o i inve i i i r a so 
10 I iti n!< del pubblit o lo sul 
boom dell i Storiti d i Ila L i t i r 
za m inti rro^o capisco e he le 
donni trovino fin l imoli le li il 
modo di sentirsi s o l e t t o di I 
ti mpo Gli uomini spce io 
quell i fr. me osi pi ro e » ni [osso 
i hi li i ri di vo più in ist bili 
sti Non i i sarà qu ik uno i hi 
si i l ludi di trovare ni Ma tji n 
d i r historv' una stori.i «più f.i 
i ili • d i i i ostumi mzii hi d< i 
'ralt iti po l i t ic i ' -Imo darsi II 
problema t Ile più mi ititi re ss i 
pi ro t i hi lu se rivi questa sto 
ria puo t uk ri in questa ti nta 
zumi d una stori i sij|>crli< itili } 

11 rise Ino non si i OIT« S« I I SI 

I ontittu i <t poi ri d< i probk riti 
tondanu ntali ribatti ( Hi il 
i r.i I i diffi ri nz.i tr i i sessi ali i 
p o d i pi re In ,i un i orto punto 
i rapporti sono i ambi iti ' l,)uu 
li k palili i e stalo e ol i i io i tu 
i w i invìi ni 11 i si ii uz L in 11 in 

vi nzn nu ti t tue \ in pollile ti ' 

t Ino d*' >robleun i hi si prò 
pongono si mpre più insisli n 
t i monte e appunto quello del 
lu cronologia queliti c lassici 

Ani ic fiit.i Medio I v o Rinasci 
mi nto Fvo Moderno i> poi 
tos i ob ie t t i v i ' Il Rin.isi imi nto 
s i> k»ia etuesta qualcuna e sta 
di un epix a i^lono-»» une tu 
per la scigijotlivitu 10111111111110' 
Perrot teme che «riscrivere l.i 
cronologia siti incora un un 
presa troppo qrande» Soml>r.i 
elio ritenga portino più fuei'o 
un .diro truquurdo ton lumin . i 
ri gli uomini col metixJo doll.t 
«gender lustorv" «So gli uomini 
smettono di sentirsi il lut to su 
rA possibile ,ini he por loro 
scrivere una stona della prò 
pnu parzialità Negli StuM l 'ni t i 
sonei già 1 ominciat i studi sul! \ 
storta dell.i v ir-l,ia»con< ludo 

t veniamo alla nuov.i oj>era 
che ] editrice barese va J lati 
t iare l n «upontivo es il volu 
me du IK»CO uscito di Mie hol.i 
Di Giorgio net rtatrice-pn sso 
la fondazione Gramsci -\x. 
itali me d.ill Unita ti oggi- il il 
pruno te il lativo di uno studio 
complessivo sull «ìrgcnnento 
Che cosa e mai la «donna it.i 
l iana' d inizio «-"colo qui ila 
del fascismo queliti della Re­
pubblica e t ho cosa ha a e he 
ftire 1 unni ìgitiano masi tute su 
di ess 11 on le vite concrete d i I 
le donni in qut sii 1J0 inni 
B ist.i leggere 1 capitoli miro 
duttivi por t tip ri t ho Mie tu la 
Do Gittrt'io non f i storiti *su 
perde iulc* non elude qu i III 
domande che Perrot poni va 
Por una t incostanza poi il suo 
litiro «cado tx-ne» nel moni* n 
to parlare di idi ntita fi ninni l i 
I' ut ll.ihu signil i ta (mgare 111 
d i e ne' j rohlci i iu slrudihuttu 
todel l «le entità n izionule 

L i f u i va serto in via di pub 
binazione poi prevedi r.tc 
e o l i i di s iggi ( on 1 n e apovo) 
f i n n nto del metodo usato pe 1 
l.i 'Stona> europea il e riti rio 
s ir 1 tornat i lo anziché t rono 
logie o Primo a use in il volu 
me su «S mtit.i e vita ri ligiosa 
dal l i origini ai giorni nostri t u 
r ito d.ì I inetta V ar 1K1.1 1 G i 
brìi ll.i / a r r i di imi to p u I I I . I 'H 
ro e KM 1< ''a rie i re 1 s'oriogr 1 
l i t t i k mminik 111 Italia s|ne g 1 
Seuriftiu Si sa d i 1! interesse 
.. hi ì on me suntxilic o elei ( ti 
sliani' imo ha t sere it ito M I li 
losofi di I neo fi luminismi 
e inn i !ng ir n 1 Muraro M . i 
di gli studi sullo mistit In sul 
I i il ìsi 1 sull 1 vi rgniit.i M ini 1 
I ) Ami ha 1 urti una «Stori t di I 
I 1 i n a l i m i ! 1 s' mpre d ili ulti 
1 hilu ut giorni itosi ri giorni 
1 UH di ila rivoluzione gì n< ti 
t 1 e ti* Il 1 r priHluzione irtifi 
1 1 ili 1 d «t qu ISJ muti l i dm 
t hi si tr Mia di un i igo im nt< 1 

pinoso elilfit ik mit j 'guo di 
vi ni.i lo ane he un nodo le ori 
< 1 » ossi rv.i «Livi tro rie e tu / 
zi- risorse» i il tenia ni ' i m un 
iti Ange I 1 Groppi 11 tr ma e In 
risi rvi r 1 mi no sorpn si 
e rupp i Mneg 1 \ o i part iamo 
d 1 un 1 ; remi ssa e In * il 11 > 1 
Ir ini t di qu miei si ifk riti . in 
gè ni ri mtlo lo donno b 111 > 
si mpre prodotto 1 pi iKlui OMO 
solo un 1 |» irti di III doi IH 11 
v i 1 r ip rodu i i lnsoi i i i i i 1 
1 luibiouk doinostn o t st iti 1 
pi r s i i th I inibi i nu di Hi 
i lo inu ' C liiss 1 si e vi ro 
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